
  
GRUPPO CONSILIARE  

LEGA SALVINI PIEMONTE – ALESSANDRIA 

Oggetto: Interpellanza sull’organizzazione del servizio di 
gestione dei rifiuti solidi urbani della città di Alessandria, 
e dell’esposizione a carico dei cittadini dei contenitori dei 
rifiuti.  

Premesso che 

la Regione Piemonte, nel Piano regionale per la gestione dei rifiuti 
urbani e di bonifica delle aree inquinate (PRUBAI), approvato con la 
D.C.R. 9 Maggio 2023, n. 277-11379, i cui obiettivi di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani sono del 70% entro il 2025, del 75% entro 
il 2030 e del 82% entro il 2035; 
  
- la Regione Piemonte, nel Piano Regionale per la gestione dei rifiuti 
urbani e di bonifica delle aree inquinate individua gli obiettivi di 
produzione di rifiuti urbani indifferenziati di 126 kg/abitante/anno entro 
il 2025, di 100 kg/abitante/anno entro il 2030, di 90 kg/abitante/anno 
entro il 2035; 
  
- la raccolta differenziata media dei rifiuti urbani nel Comune di 
Alessandria nel 2022 si è attestata al 44,99% e che nel 2023 , sulla base 
dei dati provvisori è stata pari al 45,18%;  
  
- che i rifiuti urbani indifferenziati nel Comune di Alessandria sono stati 
pari a 306 kg/abitante/anno nel 2022,  e che nel 2023, sulla base dei dati 



rilevati da Amag Ambiente S.p.A. sono stati pari a 304 kg/abitante/
anno; 
  
- con deliberazione del Consorzio di Bacino Alessandrino n. 12 del 
20.09.23 con la quale l’Assemblea Consortile ha deciso di optare per 
l’affidamento del servizio di igiene ambientale nei territori del bacino 
alessandrino attualmente gestito mediante il modello in house providing 
da Amag Ambiente S.p.A., ad una società mista pubblico-privata, 
approvando la conseguente apertura di Amag Ambiente S.p.A. al 
capitale privato, mediante l’indizione di una gara a “doppio oggetto” ; 
  
- che con deliberazione della Giunta Comunale n. 51 del 13.03.24, si 
delibera di proporre  al Consiglio Comunale : a) la gestione di rifiuti 
urbani con recepimento  dei criteri ambientali minimi di cui al Decreto 
del Ministero della Transizione Ecologica 23.06.22 recante “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto 
dei rifiuti urbani, della pulizia e spazzamento e altri servizi di igiene 
urbana, della fornitura di contenitori e sacchetti per la raccolta dei 
rifiuti urbani, della fornitura di veicoli, macchine mobili non stradali e 
attrezzature per la raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo spazzamento 
stradale”; 
b) la raccolta differenziata deve essere attuata con un sistema di raccolta 
prevalentemente domiciliare al quale si ricollegano  maggiori risultati di 
raccolta differenziata sia per la quantità sia per la qualità, garantendo la 
massima accessibilità possibile per le persone con disabilità; 
  
- con l’ approvazione della summenzionata deliberazione si sono attuate 
alcune variazioni tra cui l’ esposizione a carico dei cittadini dei 
contenitori nelle aree attualmente servite dal porta a porta, 
dell’internalizzazione dei contenitori destinati alle utenze non 
domestiche, della riduzione a una volta la settimana della raccolta 
domiciliare dei rifiuti indifferenziati, dell’estensione della raccolta 
domiciliare per tutte le frazioni merceologiche eccetto il vetro, nei 
sobborgi di Lobbi, Castelceriolo, San Giuliano Nuovo; 
  



Preso atto che 
  

- dall’inizio del 2025, in zona centro, dove è in vigore il porta a porta, 
l’esposizione su strada dei cassonetti dei rifiuti non sarà più a carico di 
Amag Ambiente, ma dei residenti degli stabili, con un notevole 
risparmio da parte della Partecipata; 
  
- gli amministratori condominiali dovranno convocare le assemblee 
condominiali in tempi brevi, e richiedere  i preventivi alle ditte/
cooperative fornitrici del servizio, per avere il preventivo più 
vantaggioso, il tutto difficilmente realizzabile entro la data indicata;  
  
  

Si interpella 
  

il Sindaco e la Giunta per sapere se si provvederà a ridurre la Tari ai 
residenti delle zone servite dal servizio porta a porta, che dovranno 
esporre su strada i cassonetti, proprio in considerazione  del fatto che gli 
amministratori condominiali dovranno organizzare il servizio attraverso 
gli inquilini volenterosi o tramite una ditta esterna,  con costi a carico 
degli utenti e con un ulteriore aumento di spesa condominiale, e inoltre 
di conoscere la tempistica per la gara di affidamento del servizio 
secondo le indicazioni espresse nella citata deliberazione del Consorzio 
di Bacino,  necessario per il progetto di riorganizzazione del servizio di 
raccolta dei rifiuti sul territorio del Comune di Alessandria e le 
motivazioni per cui la riorganizzazione di questo servizio con 
conseguente risparmio in capo ad Amag Ambiente sta avvenendo prima 
della definizione/conclusione della gara. 
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